GIOVANNI  BATTISTA: UN INVITO ALLA CONVERSIONE
Mt 3, 1-12
La liturgia di avvento ci fa ascoltare la voce di Giovanni Battista che annuncia la venuta imminente del Signore: “Dopo di me viene uno che è più forte di me, al quale io non sono degno di sciogliere i legacci dei sandali” ( Mc 1, 7 ). A questa venuta ci si deve preparare con la conversione del cuore e il cambiamento della vita. 
Lectio
La predicazione di Giovanni Battista con il suo forte invito alla conversione è l’introduzione alla vita pubblica di Gesù. La struttura di questo brano mostra un parallelo tra Giovanni Battista e Gesù, per eliminare ogni differenza e contrapposizione. 

Giovanni Battista e Gesù hanno  diverse caratteristiche comuni:

· il fatto di essere entrambi banditori: la loro parola è messaggio;

· l’oggetto della loro predicazione: “Convertitevi, perché il Regno dei Cieli è vicino”;
· la convinzione che al popolo ebraico non basta la dottrina, le tradizioni o la discendenza da Abramo per salvarsi.

· il fatto di proclamare il nuovo e definitivo giudizio di Dio;
· come in Giovanni si realizza la promessa dell’Antico Testamento, così in Gesù si compiono le parole del Battista.
“In quei giorni comparve Giovanni Battista a predicare nel deserto della Giudea”.

Giovanni, che significa “Dio fa grazia”, è definito come:

· il Battezzatore, colui che immerge nell’acqua purificatrice, perché ciascuno possa aprirsi alla grazia di Dio, al dono dello Spirito che Cristo porterà;

· colui che predica nel deserto, il banditore di una buona notizia, di un evento decisivo della storia: la fine dell’esilio, la venuta del Salvatore. 
Il deserto: posto tra l’Egitto e la terra promessa, il luogo del “già e non ancora”, il luogo del cammino e del dubbio, dell’ascolto e della ribellione, della fiducia e della caduta. Nel deserto non c’è nulla e si va verso il tutto; lì fu data la Parola e la manna, l’acqua e il cibo; lì si è formato Israele come popolo di Dio; luogo del fidanzamento e del primo amore ( cfr, Os 2, 16 ss ).
“Convertitevi, perché il Regno dei cieli e vicino”. 
E’ il centro della predicazione di tutti i profeti: Dio salva! Bisogna con-vertirsi a lui, rivolgergli il volto e non le spalle! (Ger 2, 27).
“Voce di uno che grida”. 
Giovanni è la voce, mentre Gesù è la parola. Non può esserci l’una senza l’altra: senza la voce la parola non può esprimersi, senza la parola la voce è semplice suono insensato.
“Giovanni aveva il suo vestito di peli di cammello”.

Abbigliamento con una forte carica simbolica, che rimanda all’abito di Elia e dei profeti ( Zac 13,4 ). Giovanni è l’ultimo dei profeti, l’indice puntato verso Cristo: la sua veste è il segno esplicito di questa missione.

“Accorrevano a lui da …tutta la Giudea… confessando i loro peccati si facevano battezzare”.

Il bagno per immersione era unico nel suo genere ed è compiuto dal Battista con riferimento al giudizio di Dio. Chi si sottoponeva a questo gesto poteva sperare di salvarsi nel giudizio finale. All’atto del Battesimo era collegata una confessione dei peccati: confessare il peccato, lodare Dio per la sua misericordia è condizione necessaria per accogliere quel perdono che da Dio fluisce su di noi.
“Vedendo però molti farisei e sadducei… Fate frutti degni di conversione e non crediate di poter dire: abbiamo Abramo per Padre”.

E’ un’accusa molto grave per un Ebreo, specialmente per i Farisei e gli Scribi concordi nell’attribuire valore al privilegio della discendenza di Abramo, dalla quale deducevano la stabilità, la protezione e la sicurezza da parte di Dio. 
“Già la scure è posta alla radice”.

Ora il vignaiolo non pota più i tralci, ma ha posto la scure alla radice. Ogni momento è buono perché nella vigna si abbatta il primo colpo ( Is 5, 1-7 ) e niente potrà salvarla: né il privilegio di discendere da Abramo ( cfr. Gv 5, 33-40 ), né il rifugiarsi nel legalismo e nella religiosità farisaica ( cfr. Mt 7, 15-27 ), né il battesimo di Giovanni. Rimarrà solo colui che produce frutti, colui che fa penitenza e converte in modo radicale la propria esistenza facendo maturare in sé i frutti dello Spirito(cfr. Gal 5). 
Meditatio
La conversione è il cuore del messaggio cristiano: “Convertitevi, perché il Regno dei Cieli è vicino”. Coloro che vanno nel deserto non sono un’assemblea di giusti. Ciò che il Battista vuole è di non giocare con noi stessi e con Dio; non nascondere, cioè, il male che è in noi, ma consegnarci totalmente a Dio, che solo può cambiarci. 

Per noi, quindi, conversione significa cambiare strada, direzione della vita: se andavi lontano da Cristo, ora rivolgiti verso di lui. La conversione implica: 
· riconoscere il proprio peccato: il peccato odierno è proprio quello di non voler rendersene conto; 
· confessare il peccato, cioè lodare Dio per ciò che ha fatto per me e perché, nonostante tutto, ci perdona sempre;

· ripudiare il peccato, cioè rompere con il passato;

· riprendere fiducia in noi stessi e, decisamente, cambiare vita. 
Un serio cammino di conversione non può che portare l’uomo al conseguente compito della testimonianza che è fatta di trasparenza, sincerità e una lunga serie di virtù che conferiscono credibilità alla conversione stessa. L’umile atteggiamento del Battista di fronte al Messia, da lui stesso indicato, ci insegna che la missione della Chiesa non si qualifica come potere, attivismo, ma come diffusione del modo di essere che Gesù ha vissuto e insegnato. E la nostra missione è una testimonianza di ciò che abbiamo visto, udito, toccato ( cfr. 1Gv ). Il testimone è quello che sa andare oltre: colui che vede più in profondità gli avvenimenti della storia e sa scoprirvi la presenza del Salvatore. Giovanni insegna, inoltre, che il nostro compito non è quello di attirare gli altri a noi ma di essere indice puntato verso Cristo.
Oratio

CONFESSIONE E PERDONO
  
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,

e perdonato il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui spirito non è inganno.
Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: "Confesserò al Signore le mie colpe"

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell’angoscia.

Quando irromperanno grandi acque

non lo potranno raggiungere.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,

mi circondi di esultanza per la salvezza.

Molti saranno i dolori dell’empio,

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti,

giubilate, voi tutti, retti di cuore.
                                                                     ( Sal 31, 1-2. 5-7. 10-11 )
Contemplatio
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“Io vi battezzo con acqua… ma colui che viene dopo di me è più potente di me”.
Nei deserti della nostra società fa’ risuonare, Signore, la tua Parola, perché abbiamo il coraggio di confessare i nostri peccati, trasformando il nostro cuore con il dono del tuo Spirito. Infondi in noi la forza necessaria per attuare la nostra conversione ed essere tuoi credibili testimoni.
Actio

In questo tempo di conversione, impegniamoci seriamente, a livello personale e comunitario, a valutare la nostra vita alla luce di un più attento esame di coscienza, di una maggiore consapevolezza dei propri limiti e dei propri peccati, per accostarci meglio al Sacramento della Riconciliazione e renderci disponibili al perdono reciproco.
Tempo di Avvento
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